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LEGGI E DECRETI-

Numero di pubblicazione 1803.

LEGGE 2 im:lio 1920, n. 1151.
Provvedimenti per le stazioni di cura, soggiorno e turismo.

VITTOlilO E3IANFELE TII

PER GUAZIA DI DIO E PElf VOLONTÀ DELL.\ NA2IONE

lŒ IV1TALIA

Il Renato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al primo conima dell'art. 6 del II. decreto legge 15 aprile
1926, n. 765, convertito nella legge l luglio 1926, n. 1380,
e sostituito il seguente:

« Il Consiglio centrale delle stazioni di cura è composto:
13 del Sottosegretario di Stato per gli affari dell'inter-

no, presiilente:
2" del direttore generale dell'amministrazione civile, vi-

ce presidente;
3° del direttore generale delle ferrovie dello Stato;
4° del direttore generale della sanità pubblica;
5, del direttore generale delle helle arti;
(P del direttore generale delle imposte dirette;
7° del direttore generale del demanio pubblico e delle

aziende patrimoniali;
83 del direttore generale della marina mercantile:
9 dell'ispetfore generale delle ferrovie, tramvie, auto-

mobil e navigazione interna ;
10 del capo della Divisione dei comuni:
11 del presi lente dell'Ente nazionale per le industrie

turistiche;
12° del presidente del Touring Club, della Federazione

nazionale albergin e turismo, della Federazione dell'indn.
stria idroellmatien, dell'Associazione medien italiana d'idro-
logia, elimatologia e terapia fisien e del Sindacato italiano
medico fascista ».

Art. 2.

All°art. 13 del I.I. decreto-legge 15 aprile 1920, n. 765, è
aggiunto 11 segnante nuovo comma:

« Nell'un caso e nell'altro resta fermo l'obbligo sancho
dall'art. T, n. 5, della legge 10 dicembre 1925, n. 2277, del
versamento lel gimrto della imposta di cura all'Opera na-

zionale per bl protezione ed assistenza della maternità .e
dell'infanzia o.

Art. 3.

All'art. 22 del R. decreto legge 15 aprile 1920, n. 765, è
aggiunto il seguente nuovo comnut :

« Nulla e del pari innovato all'art. 7 della legge 10 dicem-
bre 1925, n. 2277, in quanto attiene all'obbligo del versa-
mento del quarto del provento della tassa a favore dell'O-
pera nazionale per la protezione della maternità e lell'in

Art. 4.

Alle disposizioni della legge 21 giugno 1928, n. 1558, sono
sostituite le seguenti:
« Ai emunni di ilanteratini Terme, Salsomaggiore, Postu-

niin. !?oenare e Santa Cesaria, dove esistono organizzazioni
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di Stato per la gestione di aziende demaniali patrimoniali.
sono applicabili soltanto gli artienli 1, 2, 3, 4, 8, 11, 12,
18, 14, 15, 16, 20 e 21 del H. decreto legge 15 aprile 1926,
n. 765.
« Il Comitato di amministrazione di cui all'art. 8 è, per

i cennati Comuni, costituito dal podestà, o da un suo de-

legato, da un rappresentante del llegio demonio, nominato
dal Ministro per le finanze, e da un terzo membro designato,
nel proprio seno, dagli speciali Comitati o Commissioni di

v gilanza o di amministenzione, istituiti per la gestione delle
singole aziende demoniali patrimoniali.

« Per le aziende autonome così costituite la vigilanza e la

tatela di cui agli articoli 17, 19 e 19 del 11. decreto legge 15

aprile 1926, n. 765, sono esercitate dal Ministero dell'in-
torno.

« Con decreto Reale, promosso dal Ministero dell'interno

(li enneerto con quello delle finanze, le disposizioni del pre-
sente articolo potranno essere estese a quei Comuni nei quaF
sorgessero nuove organizzazioni di Stato per la gestione di

ziende demaniali patrimoniali, attinenti a stazioni di cura,
oggiorno e turismo ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
via inserta nella raccolta ulticiale <lelle leggi e <1ei <1ecreti

del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
arla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1804.

LEGGE 2 luglio 1929, n. 1152.
Concessione di alloggio gratuito od indennità ai maestri ele=

mentari delle zone di confine.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al Couinni compresi nelle provincie di Zara, del Carnaro
e dell'lstria e uci territori facenti parte dei cessati circou-
dari di Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia, Bol
zano, Dressanone, 31erano, Cavalese e Tolmino, ò fatto ob

bligo, quando già non abbiano provveduto ai sensi dell'ar-

ticolo 107, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi e

delle norme giuridiche sull'istruzione elementare e post-ele-
mentare, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928. n. 577,
di fornire ai maestri elementari di ruolo l'abitazione gra.
tuita o, in mancanza di questa, di corrispondere loro l'in-
dennitit d'alloggio.
L'abitazione deve per ampiezza e proprietà essere ade

guata alle esigenze personali e famigliari del maestro.

Art. 2.

L'indennitit annua di alloggio di cui al precedente arti
colo è lissata nella misura minima seguente:

nelle località di popolazione agglomerata fino a 5000

abitanti, L. 500)

nelle localitik di popolazione agglomerata da 5001 fino
a 10,000 abitanti, L. 600;

nelle localitit di popolazione agglomerata da 10,001 fino
a 20,000 abitanti. L. 700;

nelle localitit di popolazione agglomerata da 20,091 fino
a 30,000 uhitanti, L. 800:

nelle localitit di popolazione agglomerata da 30,001 fino
a 50,000 abitanti, L. 1000.

L'indennità è aumentata del 10 per cento ai maestri co-
ningati o vedosi con non più di due figli ed ai maestri non
coningati con persone di famiglia conviventi e a carico.
E' aumentata del 21) per cento ai maestri coniugati o ve-

dovi con più di due tiëli.
Nel caso di ranestri coningi l'indennità nella misura sta-

hilita spetta al solo capo di famiglia.

Art. 3.

Ai maestri delle senole elementari della provincia deL

l'Istria, ni quali l'alloggio ù fornito negli edifici scolastici
costraili a enra del 31inistero della pubblica istruzione, 11

ennone obbligatorio deterniinato ai sensi dell'art. 245, ca-

poverso, del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche
sull'istruzione elen;entare e post elementare, approvata con

11 decreto .5 febbraio 1928, n. STT, è rimborsato dal Comune
nel cui territorio la scuola ù aperta.

Art. 4.

Sull'idoneità dell'abitazione o sulla misura della inden-

nità di alloggio, in caso di contestazione, decide il provve-
ditore agli studi in via definitiva.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta alliriale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 2 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZ2O.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1805.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1153.

Conversione in legge del It. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 412, autorizzante l'Istituto italiano di credito fondiario ad

emettere cartelle fondiarie con vincolo di mutui stipulati a sag.
gio d'interesse diverso da quello delle cartelle.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decretodegge 18 marzo 1920,
n. 412, autorizzante l'Istituto italiano di credito fondiario
ad emettere cartelle fondiarie con sincolo di mutui stipu-
lati a saggio di interesse diverso da quello delle cartelle.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a H<nna, addt S luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

3ÏARTELLI.

Visto, U Guardasigiln: Ilocco.

Numero di pubblicazione 1806.

LEGGE 20 giugno 1929, n. 1125.

Modificazioni all'ordinamento del Consiglio di amministra.
zione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ=
denza.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hauno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Consiglio di amministrazione della Cassa depositi e pre-

stiti e degli Istituti di presidenza ò presieduto dal 31inistro

per le tinanze, che in caso di assenza sarà sostituito dal Sot-

tosegretario di Stato.
Il Consiglio o composto:
del direttore generale della Cassa depositi e prestiti e

ilegli Tstituti di presidenza;
di un funzionario designato dal 31inistro per le finanze

tra i dirigenti dei servizi della previdenza;
del direttore generale del Tesoro;
del ragioniere generale dello Stato o di un suo rap-

presentante:
di un altro funzionario estraneo alla Ca<sa depositi e

prestiti e agli Istituti di presidenza designato dal 31inistro

per le finanze:
del direttore generale dell amministrazione civile;
del direttore generale della sanità pubblica;
41el direttore generale dell°istruzione elenientare;
di un rappresentante del 3Iinistero dei lavori pubblici;
di un rappresentante del Ministero dell'economia na-

zionale.

Sono menibri aggregati del Consiglio due rappresentanti
degli iscritti agli Istituti di previdenza, designati dal 31i-
nistro per le corporazioni tra gli iscritti medesimi, essi in-
terverranno nelle adunanze in cui si debbano deliberare gli
assegni di riposo a carico degli Istituti suddetti e le spese
di amministrazione di questi ultimi.
I melnbri del Consiglio che non vi siano eLiamati per la

carica sono noininnti ogni quadriennio con decreto Reale su

proposta del 3Iinistro per le finanze; quelli gift uominati
per il quallriennio JD27-1M0 restano in funzione sino al ter-

mine di tale periodo.

Art. 2.

E' soppressa 1'indennitù di carica e di rappresentanza al

presidente.
Il 3Iinistro per le finanze nominerà i segretari del Con-

siglio e stabilirñ le spese tutte di qualsiasi specie, necessa-
rie per il funzionamento di esso, a carico dei bilanei della

Cassa, delle gestioni e degli Istituti annessi.

Art. 3.

Le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in ma-

teria di pensioni, indennità e assegni a varico degh Islituti
di presidenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti re-
stano modificate nel senso che sono risersnte al 31inistro per
le finanze le decisioni giù demandate alla carica di presiden-
te del Consiglio di amministruzione della Cassa predetta.
Il R. decreto 5 agosto 1927, n. 1111, convertito nella legge

21 giugno 1928, n. 1781, istitutivo della Cassa per Pammor
tamento del debito pubblien interno dello Stalo, è modifia
cato nel senso ch" s'intende eliminata la carien stessa dals
l'elenco dei componenti il relativo Consiglio di amministra.

zione; ed egnale modificazione è recata alle disposizioni di
leggi e decreti concernenti altri consessi.

Art. 4.

E' abrogato il R. decreto 21 novembre 1920, n. 1967.

Le disposizioni precedentemente emanate restano in vigore
in quanto non contrastino con la presente legge.

Art. 3.

La presente legge andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gametta Efficiale del Regno.

Ordiniamn che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta niliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

310scos1.
Visto. U Guardasijilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1807.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1124.
Trattamento di quiescenza degli ufficiali dei carabinieri lleali

provenienti dai sottufficiali dell'Arma.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli ufficiali delle categorie in congedo dell'Arma dei ca-
rabinieri Reali provenienti dai sattulliciali richiamati o trat-
tenuti in servizio, in dipendenza della guerra 1015 18, che,

pur avendo, all'atto della uomina ad utliciale, acquistato di-
ritto a pensione ou avendola giù lignidata, at tennero tale

nomina prima di aver raggiunto il grado di maresciallo mag-
giore, la pensione sarà liquidata sulla base degli assegni do-
vuti al grado di sottolliciale che essi avrebbero potuto con-

seguire, in via di normale avanzamento, fino alla data del

collocamento in congedo da niliciale.

Art. 3.

Nell art.. 5 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 128, allé

parole « di milizia territoriale » vengono sostituite le parole
« delle categorie in congedo ».
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Art. 3.

La disposizione di cui al precedente art. 1 avrà effetto a

decorrero dal 1° febbraio 1910.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
aia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
var:1a e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - hÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1808.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1129.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 aprile 1929.

n. 468, contenente norme relative ai casi di applicazione del
trattamento di quiescenza stabilito da precedenti disposizioni
in favore di alcuni magistrati giudiziari ed amministrativi.

VITTORIO ENIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Arlicolo unico.

E' consortito in legge il R. deercio-legge 11 aprile 1929,
n. ¿CS, contenente norme relative ai casi di applicazione del
trattamento di quiescenza stabillo da precedenti disposizioni
in favore di alcuni magistrati giudiziari ed amministrativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ala inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Rocco - MoscoNI.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.

Ordiniamo che In presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO - MOSCONI.

Višto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1810.

LEGGE 24 giugno 19-29, n. 1154.
Conversione in legge del R. decreto-legge 31 gennaio 1929,

n. 154, che dà esecuzione al Trattato fra l'Italia ed altri Stati,
firmato in Parigi il 27 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge al gennaio 1929,
n. Hi4, che dà esecuzione al Trattato fra l'Italia ed altri
Stati, firmato in Parigi il 27 agosto 1928.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italin, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1920 - Anno VII

VITTORTO EMANUELE.

3ÍUssoLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1811.

LEGGE 2 luglio 1929, n. 1155.
Variante al piano regolatore di Iloma nella zona ad ovest

del Monumento a Vittorio Emanuele II.

Numero di pubblicazione 1809.
VITTORIO EMANUELE III

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1120.

Convalidazione del II. decreto 27 maggio 1929, n. 878, riguar= I'ER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

dante prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste RE D'ITALIA
dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio 1928=29.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
VITTORIO EMANUELE III Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Art. 1.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convalidato il R. decreto 27 magg°o 1929, n. STS, ri-

guardante prelevazione dal fondo di riserva per le spese im

previste dell'Amministrazione del Fondo per il culto per
l'esercizio 1928-29.

E' approvata la variante al piano regolatore di Roma nella
zona ad ovest del Monunwnto a Yittorio Emanuele II di cui
alla planimetria a firma dell'ing. comm. Paolo Salatino, la
quale, vistata dal Ministro per i lavori pubblici, forma parte
integrante della presente legge e sarà depositata all'Archivio
di Stato.
Le espropriazioni degli stabili entro i due perimetri con-

tornati rispettivamente in turchino e in gialla nelEnllegata
planimetria, compiute ad opera del Governatorato di Roma
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o di enti suoi concessionari, s'intendono preordinato ed ese

guite per l'attuazione delhi variante approvata colla pre
sente legge colla osservanza delle norme di cui all'art. 5

della legge ll Inglio 1907, n. 500. Qualora i relativi prove
dimenti di esproprinzione non siano esauriti, il Governato-
rato di Roma ha faroltA di proseguirli e portarli a termine

avvalendosi di tutti gli atti e prossedimenti intervenuti nei
procedimenti stessi anteriormente alla presente legge.

'Art. 2.

I progetti defle demolizioni e quelli delle costruzioni degli
edifici che dovranno sorgere nella zona indicata nell'art. I

saranno sottoposti all'approvazione del ilinistero della pub
blica istruzione nei riguardi <lelle proporzioni e dell'aspetto
esterno dei fabbrienti nuovi e della conservazione e tutela

monumentale entro la zona stessa,

'Art. 3.

Rimane fermo il termine per l'attuazione del piano regola
tore generale, stabilito con il R. decreto 29 agosto 1900.

Art. 4.

La presente legge avrà effetto dal giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nPilh raccolta ufficiale <lelle leggi e dei derroti
del Regno d'Italia, mandando a chimi¶ne spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

11USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1812.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1133,

Modifica alla tabella approvata con R. decreto G dicembre
1923, u. 2657, indicante le occupazioni che richiedono un lavoro
discontinuo o di semplice attesa o custodia.

VITTORIO EXIANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del decreto-legge 15 roarzo 1923. n. 002, con
vertito in legge 17 aprile 1923, n. 473, relativo alla limita

zione dell'orario di lavoro per gli operai ed impiegati delle
aziende industriali o commerciali di qualunque natura;
Visto l'art. 6 del regolamento per l'applicazione del sud

detto decreto-legge, approvato con Nostro decreto 10 settem-

bre 1923, n. 1955;
Visto il n. 8 della tabella approvata con Nostro decreto G

dicembre 1923, n. 2657, indicante le ovenpazioni che riellie
dono un lavoro discontinuo o di semplice attesa o custodia,
alle quali non è applicabile la limitazione dell'orario son

cita dall'art. 1 del decreto-legge 15 marzo 1923, n. 602, so
pra citato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e deretiamo:

Articolo unico.

Il n. 8 della tabella approvata con Nostro decreto G di-
eembre 1923, n. 'JUST, è ensi ma lificato:

8. - Personale addetto ai trasporti di persone e di merci:

Personale addetto ai lavori di carico e scarico, eselnsi
quelli che a giudizio dell'Ispettorato dell'industria e del
lavoro non abbiano carattere di disenntinuità.

Or liniamo elle il presente decreto, munito del sigillo-dello
Stato, sia inserto nella raernita nIlivinte delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1920 - Anno VII

VITTOll10 E3IANUELE.

ÍARTELLI.

Visto; il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 9 luglio 1929 - Anno Vil
Alli del Governa, registro 286, foglio 39. - MANCINI.

Numero di pubbleazione 1813.

REGIO DECRETO l'; giugno 1929, n. 1149.
Modifica al regolamento del Fondo di previdenza per il per=

sonale delle dogane.

VITTOITIO IDIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Vista la legge 12 luglio 1012, n. 812, che istituì il Fondo
di presidenza a favore del personale delle dogane,
Visto il regolamento per l'amministrazione e la eroga-

zione del Fondo medesimo, approvato con li. decreto 28 ot-
tobre 1921, n. 1778, e moditiento con i lienl¡ decreti 9 gin-
gno 1927, n. 1331, e 5 dicembre 1928, n. 3030;
Vedmo I art. 1 della legge 31 gennaio 192G, D. 100;
liitenuta la necessità di modificare le norme per la eros

gazione del Fan 10 predetto, in conformità della proposta
fatta dal Consiglio di amministrazione del Fondo stesso
Udito il 31inistero dell'economia nazionale ed il Consiglio

di Stato;
Sentito il Consiglio del NIinistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fra le opere assistenziali cui è chiamato ad attendere H

Fondo di previdenza a favore del personale delle dogane è
istituita quella consistente nella erogazione, a favore del

personale medesimo, di premi di incoraggiamento della nata-

lità e di sovvenzioni straordinarie alle famiglie aventi pro-
le numerosa, nel limite di una somma annua complessiva
di I

.
100.000 la prelevarsi dalla quota delle entrate del

Fon 10 destinate al pagamento delle indenuità spettauti agli
impiegati e commessi doganali, nel caso di abbandono defi-
nitivo del servizio, ed ai loro superstiti, nel caso di morte
in servizio.

Art. 2.

La misura dei premi e delle sossenzioni di che trattasi e

le condizioni e modalità alla cui osservanza dovranno essere
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subordinate le relative enneessioni sai•nnno stabilite dal Con-

siglio di amministrazione del Fondo snimlicato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, riandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

E' approvata la nomina del sig. Enrico Bruni a segreta-
rio della Federatione nazionale dei Rindacati fascisti degli
automobilisti.

Dato a Ihnna, aildì 13 giugno 1929 - Anno VII

VITTOITIO EMANUELE.

MUssous1.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII
Tregistrato alla Corte dei ennli, addi 1° luglio 1929 - Artno VII
Ilefis/ro n. 1 Corporazioni, foglio n. 241.

VITTORIO EMANUELE,
(3829)

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, ii.Guardasigilli: Rocco.
DECRETO 31INISTERIALE 29 giugno 1929.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1929 - Anrto VI1 Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
Atti del Governo, registro 286, foglio 41. - MANCINI. OTOVVISOrin geStione dell'Istituto romano di San Michele in

Iloma.

IL CAPO DEL GOVERNO
Kumero di pubblicazione 1814• PRI310 31INISTllO SEGlŒTARIO DI STATO

REQIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1148. MINISTRO PEli L'INTERNO

Illconoscimento, al sensi del II. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Ceprano, con sede nel

Comuno omonimo.

N. 1148. R. decreto 17 giugno 1929, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'economia nazionale, viene rico
nosciuto, ni sensi del R. decreto 13 agosto 1920, n. 1907, il

Consorzio di irrigazione di Ceprano, con sede nel comune

omonimo, provincia di Frosinone, e ne è approvato lo

statuto sociale con una modificazione.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1929 - 'Anno VII

Visto il decreto 31inisteriale 1° Inglio 1928, con cui ai sen-
si e per gli effetti del li. decreto 30 aprile 1926, n. 970, si
allillava ht prossisoria gestione dell'Istituto romano di San

Michele in lioma al generale gr. aff. Haffaele De Vita, pre-
fatto del liegno, con l'incarico di proporre nel termine di
un anno le oerorrenti riforme agli orrlinamenti in vigore in

base agli statuti preesistenti ai fini del coordinamento del-
I'azione dell'Istituto medesimo agli interessi attuali della

pubblica beneficenza ;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

proroga del termine sunecennato;
,Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnalo al predetto commissario con il decre-

REGIO DECRETO 13 giugno 1929. to Alinisteriale 1° luglio 1928 è prorogato al 31 dicembre 1929.

: Approvazione della nomina del segretario della Federazione Il prefetto di Roma è incaricato della esecuzione del pre-
na21enale dei Sindacati fascisti degli automobilisti' sente decreto.

VITTORIO EMANUELE III
Roma, addl 29 giugno 1920 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE P. II ËÍÍ¾ißÉfD : BIANCHI.

RE D'ITALIA
(3823)

Visto. lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin
ducati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, approvato con Nostro delereto G dicembre 1928

u. 2722, modificato con Nostro decreto 25 gennaio 1929, nu
mero 30;
Visto Part. 13 dello statuto-tipo delle Federazioni nazio

n Ili del sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della

navigazione interna, approvato con Nostro decreto 21 gen-
noio 1929, n. 77;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chie

de l'approvazione della nomina .del sig. Enrico Bruni a se-

gretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

degli automobilisti, da essa dipendente;
Ifitenitto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re

cuisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, ¾inistro per le corporazioni, di concerto
col ilinistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1999.

Determinazione delle aliquote di tassa di scambio da appli•
carsi dalle dogane per il 2° semestre 1929 sul legname resinoso
da opera.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 27 e 50 della legge della tassa sugli
scambi 30 dicembre 1923, n. 32T3;
Visto il decreto 3Iinisteriale 18 giugno 1925, n. 44273, che

disciplina, a decorrere dal 1° luglio 1925, la riscossione della
tassa di scambio sul legname resinoso da opera, tanto di im-
portazione che di produzione nazionale;

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul

legname resinoso da opera proveniente dall'estero, ginsta le

norme di cui all'art. 7 del decreto 3finisteriale 18 giugno
1923 n. 44273 l'ali uota di tassa di scambio da riscuotersi
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per ogni quintale dalle dogano all'aito dell'importazione,
per il periodo dal lo luglio al 31 dicembre 1929, tenuto conto
dei prezzi medi del semestre in corso raggnagliati al peso,
viene determinata nelle sognenti misure:

Alipota di tassa
Legname rosinoso da orcra di scambio

(abete, larice e pino) per quintale

Travi semplicemente squadrale con l'ascia
non soggette per loro natura ad ulteriori
lavorazioni . . . . . . . -. . . .

1 0-25

Rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia » 0.35

Segato:
a) tavolame di 4 metri e sopra e sotto

misure: travature di qualunque lunghezza » J.00

b) tavolame sotto i 4 metri (detto co·

munemente cortame) . . , . . . . ,
» 0,75

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

portanza noternle per la difesa degli interessi degli agri-
coltori;

Decreta:

La Società agricola cooperativa di Dondeno (Ferrara) è

autorizzata, ai termini dell'art. 40 del R. decreto 15 ottobre

1925, n. 2033, convertito in legge con la legge 18 marzo 1920,
n. .5G2, a costituirsi parte eisile nei processi per infrazioni
al detto decreto legge ed a far prelevare campioni .mediante
propri agenti giurati, da nominarsi con le norme di cui al-
l'art. 91 del regolamento 1° luglio 192G, n. 1301.
Tali facoltà potranno essere esercitate dalla detta Socie-

th nel territorio della provincia li Ferrara, limitatamente
alla rigilanza per le infrazioni alle disposizioni concernanti
la preparazione ed il commercio dei concimi, degli antíctit-
togamici a dei mangimi.
Il presento inereto sarà invinto alla Corte deir conti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Ga:cetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1920 Anno VII Roma, addì 10 giugno 1929 - Anno VII

Il Ministro: Mosco .

p. Il Ministro: IosA.
(3834 3825)

DECRETO MINISTERIALE .3 luglio 1920. DECRETO MINISTERIALE P luglio 1929.
Accettazione di dimissioni da agente di cambio in sopran' Sostituzione di un componente la Deputazione della Borsa

numero presso la Borsa valori di Roma. merci di Venezia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL 3IINTSTRO PER L'ECONOMIS NAZIONALE

,Visto il proprio decreto n. 4357 in data I settembre H)25,
col quale, tra gli altri, venne nominato agente di cambio
in soprannumero presso la Borsa valori di Roma il signor
Dugarini Raniero:
Vista la lettera in data G maggio 1920, con la quale il

predetto sig. Bugarini ha rassegnate le dimissioni da agen-

te di cambio.;
Decreta :

Con ëffetto dal 6 maggio 1929 sono accettale le dimissioni

rassegnate dal signor Bugarini Raniero dalla carica di agen-
te di cambio in soprannumero presso la Borsa salori di

Roma.

* Roma, addì 5 luglio 1020 - Anno VII

Il Ministro: MoscoNI.

(3824)

Yeduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'oTdi-
namento delle norse di commercio, l'esercizio della niedia-
zione e la tassa sui diritti di Borsa ed il regolamento per
l'esecuzione di essa, approvato col R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068;
Veduto il decreto Ministeriale 25 gennaio 1929-VII col

quale è stata nominata la Deputazione della Borsa merci di

Venezia, e la lettora 22 gingno 1929 VII di quel Consiglio
provinciale dell'economia che comunica le dimissioni del
deputato car. Tommaso Giavi;

Decreta:

A far parte della Deputazione dellá Dorsa merci di Ve-
nezia per l'anno 1920, à chiamato il signor Michele Bellemo
in sostituzione del ear. Tommaso Giavi, dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaa:cita Uffi·
ciale del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1029.
Roma, addì P Inglio 1920 - Anno VII

Autorizzazione alla Società agricola cooperativa di Bondeno
(Ferrara) a costituirsi parte civile nei procedimenti per infra=

zioni alle disposizioni contro le frodi nella preparazione e nel

commercio dei concimi, degli anticrittogamici e dei mangimi
nel territorio della provincia di Ferrara.

IL MINISTRO PER L'ECONO3f Lk NAZlONALE.

p. Il Ministro: LessoNA.

(3826)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Visto il R. delereto 35 ottobre 1925, n. 2033, convertito in

legge con la legge 18 marzo 1926, n. 362;
Visto il regolamento approvato col R. decreto P Inglio

1926, n. 1361;
Vista la domanda presentata dalla Società agricola coo

perati-va di Bondeno (Ferrara) :

Ritenuto che la suddetta Societù per numero di soci, per
entità di patrimonio e per 1 opera spiegata ha acquistato im-

N. 4128,

IL PREFETTO
DEl LA PROVINCIA DI TRENTO

\ eduto il R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto Ministoriale .5 agosto 1926, che approsa
lo istruzioni per la escenzione siel 1:rgio decreto-legge op-

zidetto;
Vista la domauda presentata dal sig. Feller Calisto per

la riduzione del suo cognome in a Fellin ;
Considerato che il cognome dell'instante è di origine

straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la ridn-

zione viene fatta a richiesta dell'interessato:
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta :

Il cognome del signor Feller Calisto, figlio di Albino e

della fu Pisa Elisabetta, nato a Desenello il 23 novembre

1902, è cambiato in « Felli » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 18 maggio 1920 - Anno VII

Il prefetto: ProvanTA.

(3321)

N. 4127.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento:
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge on-

zidetto;
Vista la domanda presentata dal signor Teller Raimondo

per la riduzione del suo cognome in « Felli » ;
Considerato che il cognome dell'instante di origine

straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la ri-

dozione viene fatta a richiesta dell interessato;
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione in tempo utile:

Decreta :

Il nognäme del siguor Feller Raimondo, Uglio del fu Pie-
tro e di Feller Rachele, nato a Desenello il 27 marzo 1898,
ù cambiato in « Felli » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli
minori di Feller Raimondo.

Trento, addl 18 maggio 1929 . Anno VII

Il profetto: PlousnTA.

(3322)

N. 2975.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-legge an-

zidetto:
Considerato che il cognoine « Yaid a è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decroto può essere

cambiato con nitro di forma italiana, solo dietro richiesta

dell'interessato

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Vaid
per aver enmbiato il cognome in « Valdi »;
Veilnto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alenna in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Vaid Francesco fu Ferdinando e di
Parteli Maria, nato a Cles il 2 agosto 1898, è cambiato in
« Valdi » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 5 aprile 1929 · Anno VII

Il prefetto: P10xAnti.
(3323;

N. 12554.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto:
Considerato che il cognomo « Arlanch a è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
va fatta a richiesta dell'interessato:
Yeduta la domanda presentata dalla signorina Erminia

Arlanch per la riduzione del cognome in « Arlango »;
Vednio che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alenna in tempo utile;

Decreta :

Il cognome della signorina Erminia Arlanch, figlia di

Luigi e della Dosso Teresa, unta a Raossi (Vallarsa) l'll
maggio 1907, è cambiato nella forma italiana di « Arlango »

a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 4 febbraio 1929 . Anno VII

(3324)
Il prefetto : Plo3IAP.T 1.

N. 3248.

IL PREFETTO
1 LLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italinna dei cognomi della provincia
di Trento:
Veduto il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge au-

zidetto;
Vista la domanda in data 27 aprile 1928 presentata dalla

signorina Tina Verban per il cambiamento del suo cognome
in a Verbano »:
Considerato che il cognome dell'instante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda novi

è stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta:

Il cognome della signorina Tina Verban, figlia del fu

Stefano e della Medin Gisella nata a Tenni di Zara 11 14
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settembre'1897, ò cambiato in « Verbano » a tutti gli effetti
di legge.

Trento, addì .5 aprile 1920 - Anno VII

ll prefelto: Pumurra.
(3325)

N. 11377-1.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI UDINE

Vis†n la domanda del signor Csollig Enrico fu Carlo,
nato a Gorizia il 25 febbrain 1883, residente in Cervigimno,
dire.ty; ad, ottenere ni termini deltart. 2 del I:. decreto legge
10 gennaio 1920, n. 17, per a ed i coinponenti la sua fami-

glia la riduzione del proprio engfindie lii <piello di « Ciolli n:
Visti i certifienti- di pubblienzione senza rechani della

domanda stessa nel comune di Cersignano ed alfalho di

queyta Profettura;
Visto il R. decreto 7 aprile Illi, n. 101, noneL le istru

tioni npprovate con decreto 5 agosto 1926 del 31]nistero della

giustizia e culto;

Decreta :

Il cognome del signor Csollig Enrico fu Carlo ò ridotto

nella forma italiana di « Ciolli o a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indienti nel foglio di famiglia aceluso alla sua do

manda :
1. 3Iarizza Lucia fu Giovanni e fu Cisco Giuseppina,

nata il 13 Inglio 1885 in Gradison, moglie:
2. Fmerico, nato il 1N dicembre 1910 in Trieste, figlio;
3. 31ario, nato il 2 febbraio l!H I in Visco, Eglio;
4. Italo, nato il 28 maggio 1922 in Yisco, figlio;
.5. Livio, nato il 16 marzo 1926 in Visen, figlio.

T1 presente decreto sarn a enra <kil'autorità corumiale

notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

dovreto 31inisteriale ed avr;L eseenzione secondo le norme

stabilife ai numeri 4 e .5 del decreto stesso.

Udine, addì 12 giugno 1020 - Anno VII

ll Profetto.
(3655)

N. 19921.

IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNAMO

Vista la domanda presentata dal signor IIbinfula Viitorio,
nnto ad Apriano il 11 aprile 1907 thi Antonio e da Caterina

Andreicich, residente ad Apriano, diveau ad ottenere ni ter

milii dell'art..S del H. decreto legge 10 gennaio 1!Pin, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in «¡nello di << Tranquillo n:
Citennin che enntro "neenglinwnto di tale utninunla vi

masty Milissa per un mese tanto o!!'alho do! I'omune di re

sidenza del richiedente quanto ul"albo della Profettpra noti

ò stata -fatta .opposizione alcuna nel termine legale di 15

gmrni;
Visto il R. decreto 7 aprile !!!27 n. 4!M nonchè le 1stru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli utfari di enito:

Flito il parere della Coinmissione consultiva apposita
mente nominata,

Decreta:

IÏ eognome del signor filannda Vittorio è ridotto nella

forma italiana di « Tranquillo » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà unhbliento nella fr'G::etta U‡)Î-
ciale del Regno, notificato dal podesta di Apriano al richie-
dente ed avrù eseenzione secondo le norme di cui ai on. 4 eG
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 maggio 1929 . Anno VII

Il prefetto: .Vivonio.
(3292)

N. 577.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Cumicich Pietros
nato a Laurana il 3 aprile 1904 da Pietro e da Natalia Bla-
sevich, residente ud Apriano, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
dnzione del proprio cognome in quello di « Comici »;
Hitenuto clie contro l'neenglitnento di tale domanda, ri,

musta olissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
silenza del richiedente gnanto all'alho della Prefettura.nou
o stata fatta opposizione alenna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il U. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le. istru-

zioni approvate enn deereto 5 agosto 1920 del Ministro per .

la gnistizin e gli utfari di culto;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita>

mente nominata;

Decreta:

Il cognorae del signor Cumicich Pietro è ridotto nella fog
ma italiana di « Comici » a tutti gli effetti di legge.
liguale riduzone e disposta per i famigliari del richies

dente in lienti nella sua domanda e cioè:
Maenz Anna, nota ad Apriano il 28 agosto 1906, mogliej
Emma, nata ad Apriano il 6 gennaio 1925, figlia.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Û
ciale del Regno, notifiento dal podestà di Apriano al. richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 20 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Vivonio.

(3293)

N. 18307.

IL PREFETTO

DELLA PIN)VINCIA I)EL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Hlannda Unrtolo,
nato ad Aprinno ii 10 dicembre 188fi da Bortolo e da Vi-
dovich Catorina, residente ad Apriano, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. li, he riduzione del proprio cognome in quello di « La-
unda n;

Ritenuto che contro I'neenglimento di tale domanda, ri-
musta nilissa per irn mese tanto all'alho del Comune di re-
cidenza del richiod nte funnto all'alho della Profottura non

o stata falta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
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Visto il 10 decretà 7 aprile 1927. n. 404, nonchè le istru

zioni approvate enn decreta .5 nensto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari «li enlin;
l'dito il parece della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Illanada norfolo è ridotto nella
forma italiana di « Lannila » a tutti gli effetti di legge;
Uguale riduzione e disposta per i famigliari del riebie

dente indienti nella sua domanda e eine:

Ieletich Giovanna, nata ad Apriano il 1° maggio 1880,
moglie;

Cirilla, nata in Apriano il 30 gennaio 1919. figlia;
Giovanni, nato in Apriano il 29 maggio 1912. figlio;
Maria, nata in Apriano il 2 Inglio 1917. figlin:
Vidovich Caterina, nata in Apriano il 20 ottobre 1858,

madre;
II presente decreto sarò pubbliento nella Gazzetta O§irtale

del Regno, notitlento dal podesta di Apriano al richiedente

ed'nvrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addl 28 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(3326)

N. 183G6.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Blannda

Maria, nata in Apriano il 25 novembre 1902 da Antonio
e da Andreieich Caterina, residente in Apriano, diretta ad
ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Tranquillo »;
Ritenuto che contro l'arrozlimento di tale domanda, ri

musta aflissa per un mese tanto alPalho del Comune di re

sidenza detIn richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru

zloni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la.ginatizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome della signorina Rlanuda Maria è ridotto nella

foi'ma italiana di « Tranquillo » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano alla ri-

clliedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fittme, addl 28 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(3327)

N. 19920.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor filannda Isacco,
nato in Apriano l'11 aprile 1905 da Autonio e da Andreicich

Caterina, residellte in Aprinna, diretta ad ottenere ni ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192f, n. 17,
la villizione del proprio engnome in quello di « Trangtiillo »;
Hitenuto che contro Encenglimento di inte domanda. ri-

mast.I nliian per un mese tanto all'alho tiel Connine di re-

sidenza del rii·liiodonte quanto all niho della I lefetturai non
stato fatta opposizione alenna nel termine legalle di 10
10001,
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. nonchè le istru·

zioni upprovute enn decreto 5 agosto 192G del Alinistro per
le ginstizia e gli affari li enito:
Flito il parere della Commissione colisultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Illanuda Isacco è ridotto nella
forma italiana di « Tranquillo » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarò pubbliento nelin Gazzetta U/ß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai mi. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 maggio 1920 - Anno VII

Il prcfetto: Vivoaio.
(3328)

N. 18978.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DILL CAltNARO

Vista la domanda presentata dal signor Spincich Marinno,
nato a Fiume il 13 agosto 1897 da Vincenzo e da Giov:Oma
I)rnjevich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Spini »;
Ritenuto che contro l'accoglimeilto di tale domanda, ri-

mast:i allissa per un mese tanto all'nihn del Comune di re

sidenza del richiedente quanto all'alho delhi l'refettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Victo il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, noneliè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia a gli affari di culto;
17dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Spincich Mariano è ridotto nella
forma italiana di « Spini » a tutti gli effetti di legge.
Ognale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Miculich Miln, nata a Fiume il 29 marzo 1900, moglie;
Laura, nata a Fiume il 21 luglio 1924, figlia,
Mario, nato a Fiume il 22 dicembre 1926, Sglio.
Il presente decreto sarò pubbliento nella Gazzelta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissano profettizio di
Fiume al richiedente ed avrò esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoaio.

(3373)
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N. 510.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELCARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Schneider Vladi-
miro, nato a Trieste il 12 febbraio ISD1 da Giorgio e da
31aria nata Tomz, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Fos-
sati » ;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

rnasta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, r. 491 nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di enito;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Schneider Vladimiro è ridotto nella
forma italiana di « Fossati » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e einò:
Mrak Alaria, nata a Fiume il i febbraio 1897, moglie.

Il presente decreto sarit pubbliento nella Ga:celia Offi
ciale del Regno, notifiento dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed arrit eseenzione secondo le norme
di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Ì?iume, add) 4 giugno 1929 .
Anno VII

Il prefeito: .VIvoulo.
(.3374)

N. 1037.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Sirotieb Luigi,
nato a Trieste il 28 gennaio 18GS di Maria Siratich, resi
dente a Volosca, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2

del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

proprio cognome in quello di « Predonzani n ;
Ritenuto che contro l'arroglimento di tale domanda, ri

masta aflimi per un mese tanto all'alho del Connine di re
sidenza del riebiedente quanto all'alho della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alenna nel termine legale di 15

giornt ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la ginstizia e gli uft iri di enito;
(Idito il parere della Conimissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Sirotieli Luigi e ridotto nella forma
Haliana di e Predonzani o a tutti gli effetti di legge.
(Iguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie

<lente imlienti nelhi sua domanda e einA:
endriimin Maria, nata a Pola il 18 gennaio 18TD,

moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf]iciale
del Regno, notificato dal podestà di Volosca Abbazia al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 4 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(3375)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 10 marzo 1920-VII, presentata
dal sig. March Lodovico per la riduzione del suo cognome
in quello di « Marchi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente affissa per il periodo di un mese, alPalho della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
è stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,

n. 17, sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle
persone della provincia di Trento, ora divisa nelle due Pro-
sincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-
zidetto;

Decreta:

Il cognome del signor 11arch Lodovico flglio di fu Lodo-
sico e di Casagranda Maria. nato a Predazzo il 5 luglio
1901, ò ridotto nella forma italiana di « Marchi » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà notillego alPinteressato, ä cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

obbligo di:
al curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e d¡ matrimonio già tenuti dai par-
roci, in forza della cessata legislazione austro ungarica,
usando per l'annotazione la seguente formula: « Il contro-
scritto engnome di a March » è stato corretto in quello di
a Marchi o con decreto del prefetto di Bolzano in data 10
giugno 1929 VII »;

b) curare e prossedere affinehò il decreto stesso riceva
pubblienzione agli effett¡ demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, della liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali,
prosineinli e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuole
pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 10 giugno 1929 - Anno VII

Il prcfetto: G. B. 3fAnzuu.
(3380)

N. 3700.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 8 aprile 1920 presentata dal
sig. Warhtler Luigi per la riduzione del suo cognome in
quello di « Guardelli »;
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re
golarmente affissa per il periodo di un mese, all'alho della
Prefettura e del Coninne di residenza del richiedente, nou
à stata fatta opposizione:
Veduto l'art. 2 del IL decreto legge 10 gennaio 1920,

u. 17, sulla restituzione in fornia italiana dei cognomi delle
persone della provincia di Trento, ora divisa nelle due Pro-
vincie di Bolzano e di Trento:
Veduto il decreto ilinistoriale .5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge an-

zidetto;

Decreta:

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cion:

Elda Boulang nata Robba di Ulderico, uata il 20 feb-
braio 1893, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notifiento al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAcuar.
(3382)

Il cognome del signor Wachtler Luigi figlio di Luigi e

di Maria Baumgartner, nato a Naz il 4 settembre 1892,
è ridotto nella forma italiana di « Guardelli » a tutti gli
effetti di legge.

Il presente decreto sarà uotificato all'interessuto, a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufticiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimonio già teunti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro ungarica, usando

per l'annotazione la seguente formula: « 11 controscritto

cognome di « Wachtler » è stato corretto in quello di « Guar-
delli » con decreto del prefetto di Bolzano in data 10 giu-
gno 1929 VII »;

b) curare e provvedere aftinchè il decreto stesso riceva
pubblicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
ilella popolazione del Coninne), delle liste di leva e dei gin
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali,
provinciali e coinnuali, degli elenchi degli alunni delle
scuole pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 10 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: G. B. 3Lazuu.
(3381)

N. 11419-20023.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruggero Boulang
fo Egidio, nato a Vienna il 25 febbraio 1898 e residente a

Trieste, sia dell'Aleardi, 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bolandi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resillenza del richiedente,
quanto alfalho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Verlati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del sig. Ruggero Boulang è ridotto in « Bo-
Jandi ».

N. 11419-31360.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Buebbaner
fu Giovanni, nato a liüttenberg l'U settembre 1872 e resi-
dente a Trieste, via M. Luzzatto n. 1, e diretta ad ottenere-
a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
eisamente in « Buccardi »;
Veduto che la domamla stessa è stata aftissa per un mese

ninto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ignazio Buchbauer è ridotto in « Buc•
cardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Buchbauer nata Ivich di Teodoro, nata il 1° ago·
sto 1877, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIARI.
(3383)

N. 11419 31018.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rita Braj-
kovie di Felice, nata a Trieste il 6 maggio 1903 e residente
a Trieste, via Concordia, 5-I, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bracco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 404 ¡
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Decreta:

Il cognome della signorina Rita Brajkovic è ridotto in
« Braeco ».

Il presente decreto sarn. a cura delfantorità comunale.
notitiento alla rielliedente nei modi previsti al n. fi del enato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
tilliTe ni numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 Anno VII

Il prefetto: Founc1An1.

(3384)

N. 11419-34017.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la .domanda presentata dalla signorina Maria

Brajkovie di Felice, nata a Trieste il 25 marzo 1907 e resi-
dente a Trieste, via conenedia, n. 5-T, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 102(1,
n. 17, la riduzisme del suo cognome in forma itallaua e pre
cisamente in « Hracco »;
Veduto che la donianda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all alho del Comune di residenza della ricliiedente,

quanto all°alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

I)ecreta:

Il cognouie della signorina Maria Brajkovic à ridotto in
« Bracco »;

Íl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione Recondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministermle e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1020 - Anno VTI

Il prefetto: FonsAc1Aux.
(3386)

N. 11419-27068.

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TIITESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Ciuk
di Guido, nato a Trieste il 27 febbraio 1000 e residente a

Trieste. sin Settefontane n. 32, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del li. decreto legge 10 gennain 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zuee<di »;
Veduto che la domanda stessa stata allissa per un mese

tanto all'alun del ('omune <li residenza flel richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici ciarni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R, dc)

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Ciuk è ridotto in « Zuccoli ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefct to : FonNACIABI.
(33871

Il prefctto: FonNAc1Aar. N. 11419-32199.

(33853 IL PREFETTO

N. 11419-33190.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lorenzo Cinch
fu 31artino, nato a Trieste il l° agosto 1001 e residente a

Trieste, sia Scipio Blataper n. 12, p. 2°, e diretta ad otte

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Znecoli »:
Vetluto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'allm di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de

creto 7 aprile 1927, u. 194;

Decreta:

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Cruja An-
tonia Wanda di Dingio, nata a Pisino il 17 gennaio 1893 e
resi lente a Trieste, via Coinmerciale. 18 III, e diretto ad
ottenere a terinini delfart. 2 del R. decreto legge 10 gin-
naio 1020, n. 17, la riduzione del suo cognolue in l'orma
italiana e precisamente in « Cernia »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della ribbiedente,
gnanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alenna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dc·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Antonia Wanda Crnja è ri-
dotto in « Cernia ».

Il cognome del sig. Lorenzo Cinch è ridot to in « Zue il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comannte,
coli ». notiliento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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ínto decreto Sfinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor rato decreto 31inistoriale e avrà eseenzione secondo le norme

Ine stabilite ai nu. A e 5 del decreto stesso. sinbilite ni un. 1 e 5 <lel decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1920 - Anno VII . Trieste, addì 21 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI. Il prefetto: FonNAcuar.

(3388) (3390)

N. 11419 21344. N. 11419-30718.

IL PREFETTO
DELLA Pit0TINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Cok fu

.3Iaria, nato a Pola il 30 gennaio 1916 e residente a Trieste,
sia P. Paolo Vergerio n. 231, e diretta ad ottenere a termi

ni dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17,
10 riduzione del suo cognome in forma italiana e µrecisa
mente in « Cocchi »;
Veduto che la donianda stessa ò stata allissa per un mese

innto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata

fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. de

creto 7 aprile 1027, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Gustavo Cok è ridotto in « Corelii ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto; fonnean1.
(3389)

N. 11419 28975.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Crisman-
eicli di Giovanni, nato a Trieste il 30 ottobre 1898 e resi

11ente a Trieste, Chiadino San Luigi, n. 774, e diret ta ad

attenere a termini dell'art. J del li. decreto-legge 10 gen-
niilo lûln, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

linna .e precisaniente in « Crociati »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Coniune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il °cognome del sig. Giovanni Crismancich è ridotto in
a Crociati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliiedente
indicati nella sua donianda e cioè:

llenata Crismancieb nata Kenich di Giovanni, nata il
0 ottobre 1904, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al riebiedente nel luuli previsti al n. U del ci-

IL PitEFETTO

DELLA PlinilNCIA DI TRIESTE

Veduta la donntnda presentata dal sig. Alario Celigoi fu
invanni, nato a Trieste il 2 agosto 1902 e residente a Trie-

sie, sin Ego Foscolo, 37, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art, 2 del li. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, la ri-
dozione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Colli »:
Veduto clie la dmnainla stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'alho del Connuie di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa I'velettura, e che enntro di essa
entro quindici giorni tht!!a seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Ve:Lui il decreto 3iinisteriale 5 agosto 1926,.e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ario Celigni è ridotto in a Celli »;

11 presente derroto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei nindi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto 3finistori;de e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1020 - Anno VII

Il prefetto: Fonnemar.
(3391)

N. 11419-31187.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Cac
di Giovanni, nata a Trieste il 17 novembre 180S e residente
a Trieste, via San Francesco n. 53, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del 11. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, in riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisanlente in « Ciani n ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta •

Il cognome deRa signorina Maria Cac ò ridotto iii
« Diani ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunnle,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
talo decreto 31inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gemmio 1929 - Anno VII

11 pr etto: Fon.ucunr.
(3392)
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N. 11110 28810.

IL PREFETTO

DELLA FROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massiniiliauo

Eckhardt fu Vittorio, uato a Trieste il 2 agosto 1857 e re-

sidente a Trieste, viale XX Settembre u. 07, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Eccardi » :
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa our un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalbo di questa Prefettura, e che :ontro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 3 agosto 1926, e il It de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. 3Iassimiliano Eckhardt ò ridotto in
« Eccardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Anna Eckhardt nata Widmar fu Francesco, nata il 9
marzo 1835, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiesto al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 gennaio 1020 - Anno VII

11 prefetto : Founcutu.
(3393)

N. 11419-27148.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Enrico 3Iaierl

di Enrico, nato a Mitterdort il 23 maggio 1809 e residente
a Trieste, via 31argherita n. 2, e diretta ad ottenere a ter-

miui dell°art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « 11aiorini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un uiese

tanto all'alho del Comnue di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del signor Enrico Maierl è ridotto in n 3Iaio-

Flül S.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

fl prefetto: Founcual.
(3413)

N. 11410 31388.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Guido Alikulic
fu Antonio, nato a Triesto 18 gennaio 1000 e residente a;

Trieste, sia Giardini u. 1180. Servola, o diretta ad otte-:

nere a termini dell°art. 'J del II. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisaniente in « Micoli o :
Veduto clie la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto allalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindwi giorni dalla seguita attissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del signor Guido 31ikulich ò ridotto in e Mi-

coli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministernile e avrft esecuzioue secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcuals
(3414)

N. 11419-12032<

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio 3Iar-

kezic di Antonio, nato a Stridone (Portole) l'8 marzo 1880

e re.widente a Trieste, via 31outecchi n. 0, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisanwnte in « 31archesi »;
Veduto che la donmuda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dè·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il coguome del sig. Antonio 3Iarkezic è ridotto in a blare
chesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richief
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca 31arkezic nata Besek di Luigi, nata il 19 mag,
gio 1887, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonscLua.
(3415)
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N. 11419.32623.

IL PREFETTO
DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angelina
Novic fu Luigi, nata a Trieste il 16 aprile 1906 e residente
a Trieste, via Cologna n. 14·e, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del .suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Novelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Deeretä:

11 cognoine dellä hignorina Angelina Növic ò ridotto in
« Novelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Stanislao Novic fu Luigi, nato il 5 marzo 1914, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mmisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1929 · Annö VII

Il prefetto: Founcual.
(3416)

N. 11419-33178.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Roberto No-
vach di Francesco, nato a Trieste il 9 marzo 1896 e resi-
dente a Trieste, via S. Maurizio u. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Novelli » ;
Veduto « he la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tguto all'aJho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa entro
quindici gi<>rni dalla seguita allissione non ò stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Roberto Novach è ridöttä in a No-
velli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Armida Novach nata Majer fu Giovanni, nata il 25 mag-
gio 1901, moglie.

Il presente decreto sarA, a enra dell'autoritù comunale, no-
titicato al richiedente, nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto : Foaucilax.

(3417)

N. 11419.31365.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dalla signorina Elisabëtta
Pikalo di Paolo, nata a Trieste il 17 febbraio 1899 e resi-
dente a Trieste, via Cesare Battisti n. 25, p. 2°, e diretta ad
ettenere a termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gen-
naio 192(i, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Piccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
latta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494)

Decreta;·

Il cognöme della signorina Elisabetta Pikalä è i>idott in
« Piccoli ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autoritä ëomunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Mmisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto: Fonúc1Xal.
(3418)

N. 11419-27377.
IL PREFETTO

DELL.\ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Po-
pie di Vincenza, nata a Spalato il 7 giugno 1901 e residente
a Trieste, via Guido Reni, n. 6-1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
u. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisameute in « Del Prete » ;
Veduto che la domanda stessa è statá affisää per v11 mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëta:

Il cognonie della signörina Maria Piple è ildöffo iti W Del
Prete ».

Il preseute decretä sari, á cura delPautoritä tömunalë,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste. addi 34 gennaio 1920 - .kuuö VII

Il prefetto: Fon ACIlar.
(3419
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N. 11419-32016.
IL PREFETTO

DELLA FROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rosa Pozar
fu Antonio, nata a Trieste il 2.5 agosto 1900 e residente a

Trieste, via Navali n. 43, p. 1°, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in foilita italiana e precisamen-
te in « Possari »;
Veduto cile la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di. residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome ¿lella signorina Rosa Pozar è ridotto in « Pos
sari ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità enmnnale, no
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto: Fonucun1.
(3420)

N. 11419-313ÍS.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Teonilo Probst
in Carlo, nato a Trieste il 13 giugno 1901 e residente a

Trieste, via Zovenzoni n. 4 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Prevosti »;
Veduto elle la domanda stessa e afata affissa per nn mese

tanto all'albo del C<>mune di residenza del richiedente.

quanto all'albo d¡ questa Prefettura, e che c<mtro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
falta opposizione aienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Teonilo Probst è ridotto in « Pre-
vosti ».

Il presente decreto earn, a enra deTPantòrità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FOUNACIMI.

(3421)
N. 11419-30000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitfESTE

Yeduta la dömanda presentata dal signor Vittorio Purich
fu 31atteo, nato a Trieste il 29 novenibre 1500 e residente

a Trieste, Chindino in 11onte n. 142, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. .decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome informa italiana e pre-
eisamente in « Puríni »;
.Veduta.che la domanda stessa è stata afñasa.per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza..del. ríebiedenter
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di enna
entro quindici giorni dalla seguita affissione cou è stata,
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. le-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Purich è ridotto in « Purini ».

Il presente decreto sarn, a enra den'anterità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

. Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FO$NÁÖRL -

(3422)

N. 11419-81379.

IL .PREFETTO
ÐELLA PltuvlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata.dal signor Emilio. Petrigelf
di Simone, nato a Erpelle Cosina il 26 luglio 1900 e resi-
dente a Trieste, via'Pietro Zorutti, n. 10, Ponz. int., e di-
retta ad otteuere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gemmio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in form
ma italiana e precisamente in « Iferini »;
Veduto elle la danmn<1a stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto \linisteriale 5 agosto 1926 e il R, decreté
i aprile 1927, n. 104;

Decreta :

Il cognome del signor Emilio Petrisch è ridotto in ePe-
P1HI )).

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato'
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staG
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII -

Il pre¶etto: Foakiezinti
(3423)

N. 11419-33874

IL PREFETTO

ÐELLA PROVINCIA Di TH1ESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Battista
Pitscheider, nato a Ories di Canazei (Trentino) il 2 luglio
1800 e residente a Trieste, sin Monfort n. 8. p. p., e direttä
od ottenere a termini dell'art. del R. decreto·legge 10 gen-
naio 1926, u. 17, la ruluzione del suo coguping. in forma:
Italiana e precisamente in « Pizzardi »;



13-vil-1929 (VII) - GAW/Æ'i*l'A (TYPin ALE DËI lìEGN(10'ITALIA - N. 162 2359

Veditto che in domanda stessa e stata afussa per un snese
tanto all'albo tiel Comune di residenza del richredente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita anissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 491

Decreta:

II cognome del signor Giovanni Battista Pitscheider ò

ridotto in « Pizzardi ».

Il presente decreto sara, a enra dell'autorita comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto altuisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabTlite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Triešte, addl 21 gennaio 1920 - Anno VII

Il profetto: FonsAcani.
(3424)

N. 11419-33188.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ernilio Paulet-
tich in Giuseppe, nato a Disaccia il 21 febbraio 1898 e

resfdente a Trieste, Scala Santa n. 180, e diretta a<l ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
halo lfl24, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Paoletti »;
Veduto che la domiinda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti II decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491.;

Decreta:

Il cognome del signor Emilio Paulettich ò ridotto in u Pao-

letti ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Faina Pauletfich nata Melnizky fu Antonio, nata il

3 maggio 1903, moglie,

11 presente decreto sarh a enra dell'antorità comnnnle,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decretu .illoisteriale e avra eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3425)

N. 11419-20584.

TL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Iolanda

Regina Margherita Prodan di Basilio, nata a Fiume il 5

marzo 1903 e residente a Trieste, sia Cesare Battisti n. 20,
e diretta ad ottenere a terminí dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1920, ri. 17, la riduzione del suo cognome
tu fornia italiana e precisamente in « Prodi »;
Veduto che Li domanda stessa è stata anissa per uti mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
<pianto all'ulho di questa l>refettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nienna.
Veduti il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Iolanda Regina Margherita
Prodan è ridotto in « Prodi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'antorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcunt.
(3426)

7]. 11) /0138.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Lanya Cri-
stina Elena Prodan di Basilio, nata a Fiume il 7 novem-
bre 1904 e residente a Trieste, via Cesare Battisti n. 20, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la ri luzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Prodi »;
Veduto che hi domanda stessa è stata attissa per un Inese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto nH'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro <piindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Laura Cristina Elena iProdan
è ridotto in « Prodi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'anforità röinúnale,
notineato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bHite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 Anno VII

ll prefetto: FonxAcual.
(3427)

N. 11419-2T209.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pockar Giuseppe
di 3Iaria, nato a Trieste il i febbraio 1875 e residente a

Trieste, via degli Appiarí n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio,1924,-n. 1T,
la riduzione det suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Poggi »;
Veduto elle la domanrla stessa ò state affissa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturage che contro (Ìi essa
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entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de.

creto 7 aprile 1937. n. 194;

Decrets :

Il cognome del sig. Pockar Giuseppe ò ridotto in « Poggi ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Pockar nata Rudez fu .Marco, nata l'11 Inglio
,1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorim comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestè, a<ldt 21 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefeito: Foanc1.mt.
(3428]

N. 11430-31800.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Arnaldo Paulich
di Francesco, nato a Trieste il 31 gennaio 1905 e residente

a Trieste, via Antenorei n. 33, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Paoli » :

Veduto che la domanda stessa a stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 404;

Decret:i:

Il cognome del sig. 'Arnaldo Paulich è ridotto in « Unali a.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente, nel modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triestë, addl 24 gennaio 1929 - Anno YII

Il prefetto : Fonucant.

(3429)

N. 11419-331&L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Hendich

fu Arturo, nato a Trieste il 21 novembre 1902 o residente
a Trieste, via V. L. Bernini n. G, p. p., e diretta ad ottenero
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rendi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa por un mese

tanto all'albo del Comone di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettora, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcunaj

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Luciano Rendieli 6 ridotto in

« Rendi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale.
notifiento al richie<lente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Minis.terinte o avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonsacant.
(3430)

N. 11419-33152.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elsa Resho
sni di Carlo, nata a Vienna il 'l settembre 1903 e residente
a Trieste, sinle XX Settembre n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del sto cognolue in forma italiana e precisa-,
mente in « Relusini »;
Veduto che la domanda r,tosrsa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione nienna;
Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dée

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina, Elsa Reslusni è ridotto in i< Re-

lusini ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi presisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilito ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

TTieste, addì 24 gennaio 1929 - Annö VII

Il prefetto: FORNACMRI.
(3431)

N. 11419-33102.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Richtig
fu Francesco, nato a Trieste il 6 luglio 1907 e residente a

Trieste, via della Pietà n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giusti »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese!

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di ess,
entro quindici Œiorni dalla seguita aflissione non è statt
fatta opposizione alcuna:
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de

creto I aprile 1927, n. 494)
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Decreta:

Il cognome del signor Vladimiro Richtig è ridotto in
« Giusti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richierlente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto: FonNACIsm.
(3432)

E. 11419-34196.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Augusto Rogo-
tizh fu Francesco, nato a Trieste il 24 febbraio 1889 e resi

dente a Trieste, Ospedale psiclifatrico provinciale, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisninente in « Roghi »;
Veduto clie la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'nibo di questa Prefettura, e elle contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il högnome del signor Augusto Rogotizh è ridotto in

« Iloghi ».
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrit eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestè, addì 24 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto: FomucIm.
(3433)

N. 11419-31400.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal signor Umberto Sup-
pancig di Antonio, nato a Sagrado l'8 maggio 1800 e re-

sidente a Trieste, sia Giacinto Gallina n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Suppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e 11 R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Umberto Suppancig è ridotto in
a Suppani ».
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

<lente indienti nella sua domanda e cioè:
1. Leonetta Suppancig nata Tredici di Giovanni, nata

il 21 gennaio 1889, moglie;
2. Giuseppina di Umberto, nata il 3 dicembre 1915,

figlia ;
3. Maria di Umberto, nata il 29 agosto 1919, tiglia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunnte,
notificato al richie<lente nel motli previsti al n. 6 del citato
<leereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste; addl 24 gennaio 1929 . Anno VII

1T prefetto: ÑORNACIARI.
(3439)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREŽIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, Î - PORTABOGI.IO

N. 15õ .

Media dei cambi e delle rendite

dell'll luglio 1929 - Anno 42

Francia • • • • • a
74.85 Belgrado . , , . . 33.00

Svizzera , . , , , 367.71 Budapest (Pengo) . . 3.335

Londra . . . , , ,
92.741 Albania (Franco oro) 266 -

Olanda
, . , , , , 7.077 Norvegia . . . . , . 5.095

Spagna . . . , , .
277.12 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . , 2.656 Svezia
. . . . , ,

.5.122
Berlino (Marco oro) . 4.554 Polonia (Sloty) , , , 214.50
Vienna (Schillinge) , 2.688 Danimarca . . . .

5.092

Praga . . . . . .
.56.62

Romania . . , , ,

11.35 Rendita 3.50 g , , ,
68.10

(Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 63 -
Peso Argentino/Carta 8 - Rendita 3 % lordo .

41.325
NeW York

. . . . ,
19.10 Consolidato 5 % . ,

79.2õ

Dollaro Canadese , , 18.93 Obbligazioni Venezie
Oro . . . . . . .

308.54 3.50 % . . . . . 72.325

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali,

si porta a conoscenza che con decreti di S. E. 11 Capo del Go-
verno, Ministro per le corporazioni, in data f37 giugno 1929-VII sono
stat approvate le seguenti nomine sindacali:

Avv. Urbano Capsoni a presidente del Sindacato provinciale
dei proprietari di terre affittato di Udine;

Dott. Pietro Bolasco Piccinelli a presidente del Sindacato pro-
vinciale dei proprietari di terre affittate di Treviso;

Avv. Giovanni Giuliani a presidente del Sindacato provinciale
dei proprietari di terre affittate di Napoli.

Roma, addi 28 giugno 1929 - Anno VII

(3830)
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BANCA
Capitale norninaleL. 500,000,000

Situazione al 2O

DIFFHtBNZE
con in d'nazione
al 10 giugno 1929

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Oroincassa.,.ac.semaan..·,,L
Altre valute auree i

Créditi su l'esteto , , , , . . .. , , ,
L. 3, 357, 179, 217 -

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1, 537, 320, 082.56

Riserva totale . . . . L.

Gro depositata all estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . .

Cassa..................»

Portafoglfo su piazze italiane , . . . . , , . . . . . »

Ettetti ricevuti per l'iricasso
. . . . . , , . « , . . .

»

su titch delle Stato. titoli garantiti dallo Stato
ecartellefondlarie . . . . ., L.1,418,048,151.90•¾ticipazioni

sµ sete e bozzoli . . , . . . . . . » 927, 116.95

Titoll della Stato e garantiti dallo Stato di proprietti della Banca . . . . L.

Conti enrreno attivi nel Regno:

prosogati pagamenti alle Stanze di compensaziorke . , . L. 104,443,937.6G

;1trl . . . . . . . . . .

'

. . . • 102, 881, 607.70

GPdito di-interesst per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . . L.

Azionisti a saldo azioni . . a a a . . . . . . . . . »

Immobet =per sgit uffici , . · a . . . , , , e . . . , a

Istituto di ligoldaziont ¿ , . . . . . . . . . . , a

Pisttite varie:

Fondodi dotazione del Credito fondlario . a , . .
I 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria
. . . . . ,

» 32,485,000 ---

Impiego dellä riserva speciale azionisti . » 52, 865, 437.20

imprigo fond0 þeus10af .
• 185,007,927,00

Debiton duers1
. n a . . . , a a . . • 1,045,386,347.47

Spese . .- . v . . . s . n a s s
a . . . . . L.

L.

Depositi in titoWe valori diversi , , , . . , a a . . .

L.

Partite ammorti2Zate nei passatt esercizi . . , , .

TOTALE GENERALE
. . L.

5,14b,041,603.72 19,031

32,627
82

4, 894, 500, 199.5ß 32, 545

10, 039, 541, 803.28 13, 514

1, 824, 661, 003.20 -

247, 374, 527. 34 0, 847
3, 689, 936, 785.01 71, 138

4, 404, 635, 96 160

1, 418, 975, 268.85 95, 268

1, 060, 951, 503. 34 1, 847

13, 498

1,239
207, 325, 545. 36 12, £60

334, 089, 201.99 12

200, 000, 000 -

146, &t8, 225.79 1,220
1,035,019,489.57 10,013

21, 778
1,340,044,712.27 21,778

40, 721, ('49. 16 4, 176

21, 603, 394, 711.12 -

26, 802, 907, 105.40 271,010

48, 406, 301, 816.52 -

175, 557, 113.74 270

48,581,8ö8,930.26 L... Jo

Saggio a un e dello sconto I per cento (dal H marzo 1929).

Il direttor ysorgle; ¥. AZZOUSI.

(429)
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D'ITALIA
- Versato 14 3Œ),000,000

giugrto 1929 (VM)

.«ULFFICHEN E
don Im u mzi rio
d 10 giugno 1929

rnigliaia di

PAS SIV0.

Circotazione del biglietti . , , , , , , , , , , , , , L.

Vagila cambiari e assegni della Banca

liepoauí in conto corrente fruttifero
.

Conto corrente del Regio tesoro , ,

Massa di rispetto . . . , , , , , , , , , , ,
a

serva straordinaria , a , , , , , , , , , , , , y

IConti correnti passivi , , ,
-

, , , y , , , , , ,
a

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . , , , . .
»

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-
tuto di liquidazioni) . . . . . , , , , , , . . , a.

Partite varief

Riserve speciale azionisti
. . , , , , , ,

L. 59, 866, 136 94
Fondo speciale azionisti investito in inunobni per gli uffici » 46,000,000 -
Creditori diversi

. . . , , . . . . . , y 1,254,377,211.66

15, 953, 902. 350 - 156, 02"?
539,095,781.97 9- 121,123

1, 290, 015, 132.99 49 209
300,000,000 -- --

18,083,013,264.96 14,395

500,000,000 -

--

100,000,000 -- --

32,500,0 0 -

20,224,902.22 678

1,103,818,006.49 25,888

160,000,000 -- --

18,202
1, 309J43, 348 18,M

Renditt , .. .. . . , y . . . , . . . . . . , 16 243,595,188-85 4- 24,979
Utill netti dell'esercizio precedente « . . . . , , , , C -

C. 21,603,394,711.12
-

Depos1tanti . . . . . . . . . . . . . . . . y 26,802,907,105.40 -- 271,010

L. 48,406,301,816.52 --

Partite amn10rtizzate nel passati esercizi • • • • • a . . . . » 175,557,113.74 -- 270

TOTALE GENERALE . . L. 48,581,858,930.26
-- I 3,551

Itapporto dolla riserva (10, 039, 541, 803.28) ai debiti (18, 083, 013, 201.96) da coprire 55,52 °£

p. (i ragwatere general Husm.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi pubblicati dal Reale istituto veneto di scienze, lettere ed arti nella adunanza solenne

tenuta nel Palazzo Ducale il 26 maggio 1929.

Classe scientinca TE 31 A Premi Ecadonza
della Fondazione

Scienze mediche Angelo Minich contributo a.ll'anatomia ed allo sviluppo del sistema nervoso sim- 14,000 31 dicembre 1929
patico.

Scienze mediche Angelo Minich Contributo nel campo della chirurgia del sistema nervoso. 20, 000 31 dicembre 1920

Scienzo mediche Balbi Yalier All'italiano che avrà fatto progredire nel biennio 1927-1928 le 3,000 31 dicembro 1920
scienze mediche e chirurgiche. sia colla invenzione di qualche
istrumento o di qualche ritrovato, che valga a lenire le umane

solierenze, sia pubblicando qualcho opera di somino pregio:

Scienze economi- Querini Stampalia La questione delle materie prime (Sará ammessa al concorso anche 4,000 31 dicembre 1929
che o sociali la trattazione del tema limitata soltanto a qualche gruppo di

materie).

Scienze economi- Ferdinando Cavalli Manuale di nozioni utili ad ogni buon italiano, con particolare 7,000 31 dicembre 1929
che e sociali riguardo al diritto pubbl.ico e privat.o o al problemi indu-

striali e coloniali.

Scienze Esiche Querini Stampalia Per il miglior lavoro diretto a far progredire in qualche modo 3,000 31 dicombre 1930
ematematicho per via matematica o per via delfosservazione o delfespe-

rimento l'interpretazione dei fenomeni relativi alla portata delle
radiocomunicazioni.

Scienze naturali Arrigo Forti Per incoraggiamento agli studi di zoologia, ' 3,000 8 gennaio 1932

Scienza naturali Querini Stampalia Studi e risultati d'esperienze scientifiche nella cura di una o più 7,000 31 dicembre 1920
malattic infettivo di allimali domestici.

Scienze.storiche Querini Stampalia La Bibliografia Veneziana in continuazione e integrazione di quelle 7,000 31 dicembro 1920
e letterarie del Cicogna o del Soranzo.

Scienze storiche Querini Stampalia Saggio storico della legislazione agraria veneta nel periodo della 7, 000 31 dicembro 1931

o letterarie inagglore espansione territorielo della liepubblica.

Scienze storiche Elia Lattes La letteratura nel dialetti di Padova e Vicenza e dei rispetivi 4,000 30 giugno 1930
e letterarie contadi.

Storia dell'arte Vanna Arrigoni La pittura a fresco fu Italia. Origine, splendori, decadimento. 10,000 31 dicembre 1931

degli Oddi

Il presidente: NINo TAMassu li segretario: GionNNI BoRDIG.t.

(3815)
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